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Roma, la Città e


il suo Auditorium





Mercoledì 20 marzo 2002 - ore 11.00


Sala della Protomoteca del Comune di Roma


Piazza Campidoglio 1





L’apertura dell’Auditorium di Roma, una grande realtà che offrirà eventi artistici di portata internazionale, non può non diventare un’occasione di crescita culturale per la città. Questo è il principio che ha ispirato Assoartisti-Confesercenti, insieme a numerose personalità e associazioni artistiche e di categoria, a costituire l’associazione “Amici dell’Auditorium”, con la finalità di sperimentare nuovi modelli di relazione della città con le arti.


L’Associazione “Amici dell’Auditorium”, che già coinvolge centinaia di soci e Associazioni culturali, vuole offrire le sue competenze per favorire la partecipazione attiva dei cittadini alla vita artistica del nuovo grande polo musicale e multiculturale di Roma, l’Auditorium.


L’Associazione auspica la realizzazione di iniziative che mirino alla formazione del pubblico, a favorire in maniera attiva lo sviluppo del talento artistico nei giovani, da affiancare ai grandi eventi di portata internazionale, dove trovino spazio tutte le discipline artistiche, attivando laboratori di sperimentazione in collegamento con le scuole, le associazioni e i singoli cittadini. 


Siamo convinti che la partecipazione attiva della Città alla vita culturale dell’Auditorium sia una straordinaria opportunità; per questo La invitiamo a condividere i nostri obiettivi e a partecipare all’incontro che si terrà mercoledì 20 marzo 2002 alle ore 11.00 presso la Sala della Protomoteca del Comune di Roma – Piazza Campidoglio 1.


Con i nostri migliori saluti 


Il Presidente dell’Associazione Amici dell’Auditorium


Antonello Venditti


Finalmente! www.assoartisti.it


Da oggi il sito di Assoartisti può essere “raggiunto”, finalmente, in modo più semplice e diretto grazie alla brevità del suo indirizzo: www.assoartisti.it.


E’ uno sviluppo importante che verrà accompagnato da una sua riorganizzazione e da un gradualmente arricchimento delle informazioni.


Sen. Garaffa (DS), ridurre l’aliquota Iva


sulla vendita dei Cd


Un’interrogazione al Ministro delle Attività Produttive e a quello delle Finanze, per chiedere la riduzione dell’aliquota Iva, attualmente al 20 per cento, sulla vendita dei Cd. L’ha presentata il Senatore Ds-Ulivo, Costantino Garraffa, puntando i riflettori sulla grave crisi del mercato discografico dovuta alla facilità di masterizzazione degli stessi Cd o di acquisizione di file musicali attraverso Internet.


“Gli arresti di Napoli e di altre zone dell’Italia – dice Garraffa – dimostrano la necessità di affrontare con urgenza la crisi della discografia italiana che con la pirateria crea condizioni oggettive volte ad alimentare le casse della criminalità organizzata”. Per Garraffa, “l’aliquota Iva al 20 per cento è veramente troppo alta. Bisognerebbe equipararla a quella applicata ai libri che per l’editore è del 4 per cento, mentre il consumatore è esente. Solo in questa materia si può fare in modo che la discografia rappresenti un forte momento di cultura, alla stessa stregua di quello rappresentato dal libro”.


Incontro Urbani-Fimi: i problemi della discografia non si risolvono in


“ordine sparso”


Fismed-Confesercenti, Ancra-Confcommercio, Vendomusica, AudioCoop e Assoartisti, dopo l’incontro svoltosi nei giorni scorsi, tra i rappresentanti della Fimi e il Ministro per i Beni Culturali Urbani, hanno accolto con cauta soddisfazione gli impegni assunti dal Ministro a sostegno dei problemi del settore della “filiera” musicale italiana. L’elenco è molto nutrito: oltre alla approvazione della attesissima legge di disciplina delle attività musicali; la riduzione dell'Iva sui supporti audio al 4%; una maggiore incisività nella lotta alla pirateria; gli sgravi fiscali e la valorizzazione della musica popolare e la promozione della musica italiana all'estero; la definizione dello “status” giuridico degli artisti e degli agenti di spettacolo, tanto per citarne alcuni;


Questo apparentemente sembra un buon avvio e, tuttavia, non possiamo che rilevare la parzialità di questo incontro, poiché al tavolo non erano presenti tutti gli altri “attori” della “filiera”: i negozianti di dischi, i distributori, le etichette discografiche indipendenti, gli artisti, ecc..


A questo proposito si pone un problema di opportunità politica rispetto agli sviluppi del confronto in atto nel settore fra tutti i soggetti interessati. Realizzare una forte iniziativa per il prossimo mese di giugno con l’obiettivo di favorire una maggiore sensibilità dell’utente italiano, in particolare i giovani, verso la crescita del consumo musicale originale, è possibile soltanto se il comparto non procederà in ordine sparso. Con questa mossa la Fimi intende procedere da sola? Restiamo in attesa di notizie.


Invece, per ciò che riguarda il governo, le associazioni dei negozianti di dischi, delle etichette indipendenti e degli artisti, hanno deciso di inviare unitariamente una lettera al Ministro Urbani, dove viene posta l’esigenza di programmare un nuovo incontro teso a rendere esaustivo il “tavolo” di confronto aperto presso il ministero per i Beni e le Attività Culturali. Di seguito pubblichiamo il comunicato della Fimi e la lettera unitaria inviata al Ministro Urbani.


Il Ministro Urbani incontra la Fimi


Una riduzione dell‘Iva sui cd al 10% - misura che potrebbe essere inserita già nel collegato fiscale alla Finanziaria- e una legge per la musica popolare, con norme per la defiscalizzazione degli utili reinvestiti nella ricerca di nuovi talenti e una quota di riserva sul mercato per la musica made in italy.


Questi i fronti su cui si è impegnato il ministro per i beni culturali Giuliano Urbani incontrando ieri sera a Roma il presidente della FIMI Alberto Pojaghi, il direttore generale Enzo Mazza e Caterina Caselli, che nei giorni scorsi avevano lanciato da Sanremo l‘allarme sulla crisi dell‘industria discografica, minacciando l‘"Aventino": "Se non cambia nulla - avevano detto - l‘anno prossimo non parteciperemo al festival".


"Ci sono almeno tre argomenti- ha detto il ministro - sui quali stiamo già lavorando e per i quali i suggerimenti ricevuti saranno tenuti nella massima considerazione: primo, la lotta alla pirateria; secondo, eguali condizioni fiscali con i principali paesi europei; terzo, la valorizzazione della musica popolare".


L‘abbattimento dell‘Iva al 10%, una delle richieste più pressanti dei discografici, sanerebbe il paradosso che vede il disco equiparato (con l‘aliquota al 20%) ai prodotti di lusso e insieme sarebbe il primo passo verso la riduzione al 4% imposta da una direttiva europea. Il provvedimento potrebbe entrare già nel collegato alla Finanziaria, il cui arrivo in aula è previsto per aprile.


Tempi lunghi ("probabilmente entro l‘estate", ha detto il segretario generale del ministero Carlo Rocca, presente all‘incontro) per la legge organica sulla musica popolare destinata a dare finalmente dignità autonoma a un settore che, ha sottolineato Caterina Caseli, "ha bisogno di essere riconosciuto per essere presente nel mercato globale, più che mai in un momento di crisi gravissima". Tra le misure previste, l‘introduzione di una quota riservata alla musica italiana nelle radio e nelle tv (sul modello della Francia, dove è del 40% ) e la defiscalizzazione dgli utili reinvestiti: "L‘abbiamo battezzate una "Tremonti per il disco", ha detto Mazza. "La detassazione porterebbe a ridurre i rischi negli investimenti, attivando il volano della produzione discografica con ricadute positive su tutta la filiera". " I talenti - ha confermato Caselli - vanno costruiti, preparati, accuditi, difesi. Solo abbinando il rischio d‘impresa al lavoro dell‘artista possono nascere i nomi come Elisa o il fenomeno Bocelli".


Centrale anche l‘impegno per la lotta alla pirateria (che in Italia rappresenta il 25% del mercato), attraverso l‘applicazione rigorosa della legge già esistente e nuove campagne mediatiche per educare la gente a rifiutare i prodotti contraffatti. Non ultima misura, la promozione della musica italiana all‘estero, "di qull‘Italian style - ha sottolineato Mazza - che fa della nostra musica dance la prima al mondo: ma bisogna creare un sistema che consenta di consolidarne la posizione".


"Abbiamo avuto con il ministro un contraddittorio vivace - ha commenteto Pojaghi - che ci lascia fiduciosi. Ci auguriamo che queste misure vengano adottate con l‘immediatezza necessaria, senza arrivare alla fine dell‘esercizio di quest‘anno delle aziende".


La lettera unitaria inviata al Ministro Urbani


Onorevole Sig. Ministro,


le scriventi Associazioni di categoria, esprimono vivo apprezzamento per la disponibilità da Lei mostrata verso le molteplici problematiche della discografia, aggravate, in questa fase, da una pesante flessione nelle vendite dei supporti musicali.


L’incontro programmato per la giornata di domani soltanto con la Fimi è sicuramente importante ma, ad avviso delle scriventi, non esaustivo del comparto, poiché il mercato discografico si compone di diverse realtà: industria, indipendenti, distributori, commercianti e artisti.


D’altra parte la stessa Antitrust aveva messo in evidenza le particolari caratteristiche del settore, suggerendo di fatto all’allora ministro dell’industria, Bersani, di aprire un tavolo di confronto con tutta la filiera della musica su tre punti nodali:


le strategie di abbattimento dei costi di produzione e dei prezzi al pubblico, anche come metodo efficace per combattere la pirateria;


una regolamentazione normativa del settore che riconosca le differenze peculiari tra il prodotto musicale ed un qualsiasi altro bene di consumo;


i problemi di marketing, promozione e commercializzazione della musica italiana.


Tuttavia, dopo questo incontro, svoltosi il 18 novembre 1999, non è stato possibile alcun avanzamento sugli obiettivi evidenziati, anche in virtù della nascita di un nuovo governo che a portato al cambio di ministro.


Al riguardo, vogliamo sottolineare che tutti i soggetti operanti nel settore discografico, hanno avuto nei mesi scorsi numerosi incontri con l’obiettivo di realizzare “Giugno in Musica”. In sostanza si sta realizzando un’intesa fra tutte le categorie interessate, per promuovere nel prossimo mese di giugno la vendita di dischi scontati, la programmazione di concerti a costi ridotti, ecc., al fine di creare una maggiore sensibilizzazione dei giovani verso i prodotti musicali originali.


Alla luce delle considerazioni esposte, le scriventi Associazioni, Le chiedono di partecipare agli incontri che il Governo intenderà promuovere sui problemi della discografia, a partire da quello programmato per il 12 marzo p.v., precisando che tale coinvolgimento risulta essere propedeutico per qualsiasi risoluzione che si intenderà adottare verso i problemi del comparto.


Certi della Sua sensibilità verso le richieste avanzate, Le porgiamo i nostri più cordiali saluti.


Norina Vieri (Fismed-Confesercenti), Francesco Panerai (Ancra-Confcommercio), A. Albini Colombo (Vendomusica), Giordano Sangiorgi (AudioCoop).


<><><><><><><><><><>


Assemblea Assoartisti di Varese


A seguito della convenzione stipulata tra E.N.P.A.L.S e S.I.A.E, si sono poste in evidenza alcune problematiche riguardanti l’interpretazione delle normative in materia di previdenza dello spettacolo. Al fine di chiarire i molti dubbi sorti Assoartisti-Confesercenti di Varese ha promosso un incontro, sia per gli operatori, gli artisti e tutti coloro che fossero interessati ad approfondire questa tematica e gli altri problemi di attualità, per il giorno:


LUNEDI’ 18 MARZO alle ore 21.00


presso la sede della Confesercenti


(Sala Quassoli)


Via Mercantini, 15


Varese


Per l’occasione saranno presenti:


Gianni Lucchina - Direttore Generale Confesercenti


Roberto Pietrangeli Coordinatore Nazionale Assoartisti Nazionale Maurizio Castiglioni Presidente Provinciale Assoartisti


Marco Caccianiga


 Assessore alla Cultura e allo Sport del Comune di Varese


<><><><><><><><><><>


Assemblea AudioCoop a Sanremo


AudioCoop, il coordinamento delle etichette discografiche indipendenti italiane nato al MEI 2000, si è riunito sabato 9 marzo nella Sala della Camera di Commercio di Sanremo per una conferenza stampa, nella città in cui si tenevano le ultime battute di un festival che pare aver segnato sempre di più il passo, a detta degli stessi operatori discografici partecipanti.


Di fronte ad una quarantina di rappresentanti di indies e di altri operatori del settore, che hanno aderito all'iniziativa, AudioCoop -dopo una serie di relazioni e interventi- ha diramato un comunicato contenente alcune richieste:


invita il Ministro per i Beni Culturali On.le Giuliano Urbani ad estendere il “tavolo” di confronto sui problemi della discografia italiana, anche i rappresentanti di AudioCoop, oltre agli altri operatori discografici, ed invita gli stessi a sensibilizzare il Ministero affinché anche la realtà delle indies di area pop-rock, vero e proprio "vivaio" musicale del nostro paese, possa sedere al tavolo del confronto;


segnala, come le altre associazioni del settore, la gravità della situazione del comparto della discografia nazionale con il rischio della perdita di ulteriori posti di lavoro e sollecita risposte che portino invece alla crescita e allo sviluppo del settore;


l' approvazione della Legge sulla Musica con norme chiare che sostengano la produzione indipendente ed emergente italiana, con particolare riferimento agli esordienti e con particolare rilievo a chi farà seguire alla produzione anche un tour in altri paesi, oltre l'Italia; con norme chiare che incentivino i media, nazionali e locali, a diffondere musica (tv, radio, internet, etc.) fino al 50% di produzione nazionale permettendo così a molti artisti sconosciuti, ma validissimi, di poter accedere ai grandi mezzi di comunicazione sonora e poter far conoscere le proprie opere;


di stimolare una "riforma" della Siae che porti ad una più equa e maggiore ripartizione tra le decine di migliaia di soci delle quote di "diritti connessi" e a sostenere ed appoggiare chi promuove la musica italiana all'estero, contribuendo in tal modo a creare ulteriore occupazione nel settore;


di poter permettere alla musica pop e rock di poter accedere ai contributi del Fondo Unico dello Spettacolo, a tutt'oggi utilizzati per sostenere tutte le altre forme artistiche;


si invitano le major a procedere rapidamente alla riduzione del prezzo dei cd del 20% circa per contrastare il deteriore fenomeno della "pirateria";


ridurre contemporaneamente l'Iva sui Cd al 4% riconoscendo alla musica il suo naturale ruolo di prodotto culturale, al pari della produzione letteraria;


togliere tutte le ambiguità oggi presenti sull'accordo tra l'Enpals e la Siae che rischiano di "uccidere" la musica dal vivo, soprattutto di far smettere di suonare centinaia e centinaia di giovani band nei circuiti dei piccoli club, che formano insieme l'ossatura del vivaio musicale del nostro paese e dal quale passano i nostri futuri grandi artisti.


Infine, per una maggiore chiarezza sul comparto si invita il Ministero per i Beni Culturali a realizzare da subito una "mappa" delle etichette discografiche indipendenti presenti in Italia, affinché possano emergere quelle realtà (si contano in alcune centinaia, circa) che al momento non "hanno voce" - se non attraverso AudioCoop - che producono ognuna almeno 4/8 titoli l'anno con una produzione di tutto rispetto dal quale nascono spesso una parte non indifferente di artisti e band che scalano poi le classifiche nazionali. Operare, con tutte le associazioni di categoria del settore, alla realizzazione di una grande giornata unitaria della Festa della Musica il prossimo 21 giugno, che veda al centro, oltre alla musica, tutti gli operatori e le problematiche del settore.


Comitato di Presidenza di AudioCoop: Giordano Sangiorgi, Luca Fornari, Giampiero Bigazzi, Giulio Tedeschi, Massimo Visentin e Barbara Santi


Sequestrato impianto di duplicazione a Benevento.


A Pescara sequestro di 58 mila Cd falsi


Il 22 febbraio scorso, è stata scoperta, dalla Guardia di Finanza a Petralcina, piccolo centro alle porte di Benevento noto per aver dato i natali a padre Pio, una centrale di duplicazione per compact disc, videocassette e smart card, le Fiamme Gialle hanno sequestrato più di 6.000 cd gia' duplicati, 21 masterizzatori collegati tra loro, computer, stampanti e scanner. Denunciato a piede libero il proprietario della casa in cui e' stata scoperta la centrale, A. M., 51 anni. Durante la perquisizione sono stati anche sequestrati due fucili e tre pistole. A Pescara invece i baschi verdi della GdF agli ordini del colonnello Paolo D'Amata hanno sequestrato oltre 58 mila compact disc. 4 trafficanti fermati e, in quanto non in possesso di regolare permesso di soggiorno, immediatamente espulsi. 


Operazioni antipirateria in Puglia. Sequestrati impianti per la riproduzione di Cd a Bari e Lecce


Proseguono le operazioni di contrasto alla pirateria musicale in coincidenza con il periodo del Festival di Sanremo. A Bari e Lecce, il 14 marzo scorso, due nuove indagini hanno portato al sequestro di varie centrali di riproduzione. Il Nucleo Provinciale di polizia tributaria di Bari ha individuato una vera e propria sala di masterizzazione con computer e masterizzatori collegati in rete in un locale attiguo ad un esercizio pubblico, in pieno centro cittadino. Nel «retrobottega», inoltre, già inscatolati, sono stati rinvenuti circa tremila cd contraffatti e un migliaio di copertine, anch'esse riprodotte abusivamente.  Il valore della merce sequestrata ammonta a diverse migliaia di euro. A seguito del blitz dei finanzieri, sono stati denunciati all'autorità giudiziaria due persone. L'episodio, secondo i militari della guardia di finanza di Bari , rappresenta un allarmante indicatore dell'interesse che la criminalità organizzata sta riversando nel settore della pirateria audiovisiva (cd musicali, video cd, programmi informatici, giochi per playstation, ecc) a seguito della riduzione del business del contrabbando di tabacchi. A Lecce, l'attività investigativa ha portato alla scoperta in provincia di tre laboratori attrezzati con strutture tecnologicamente avanzate e predisposti per la rapida immissione sul mercato clandestino di notevoli quantità di supporti audiovisivi. Complessivamente sono state sequestrate tre centrali di riproduzione abusiva di circa seimila CD (di cui 180 originali utilizzati per la riproduzione) e 400 musicassette. Sequestrate anche varie attrezzature per la riproduzione tra cui scanner, computer, lettori cd, masterizzatori e fotocopie delle copertine per musicassette e CD. Sono stati segnalati all'Autorità giudiziaria A.M., di 37 anni, di Monteroni, A.D., di 43, di Leverano, e L.S., di 38, di Campi Salentina.


Smantellata a Napoli, in un caveau sotterraneo blindato, sofisticata centrale di duplicazione di Cd falsi


L'operazione ha avuto luogo il 4 marzo scorso a Ercolano, in provincia di Napoli, è stata condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria Regione Campania della Guardia di Finanza, comandato dal Tenente Colonnello Fabrizio Carrarini . L'indagine, durata alcuni mesi e coordinata dal Dott. Luciano D'Angelo della Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli, ha permesso ai militari di individuare e sequestrare  un'imponente centrale di produzione di CD masterizzati pronta a sfornare gli ultimi successi del Festival di Sanremo. Il laboratorio di duplicazione si trovava in un locale sotterraneo blindato, un vero e proprio caveau degno di una banca, al quale si accedeva solo attraverso porte corazzate, ed era organizzato in maniera da produrre, in totale segretezza, oltre 5.000 cd falsi giornalieri, con piu' di 100 masterizzatori in linea in produzione continua. L'operazione, ha portato al sequestro di un ingente quantitativo di materiale ed in particolare di oltre 10.000 CD già masterizzati, 119 masterizzatori, decine di migliaia di locandine e 78.000 cd vergini.
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